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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 99             del   07-11-2018

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciotto del giorno  sette del mese di novembre alle ore 19:10 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	BIANCO MARIA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	A

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	A


In carica n.16
Risultano presenti n.  10 e assenti n.   6.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

BIANCO MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente ripprodotto come da fono registrazione

PUNTO  3 ALL'ODG: interrogazioni.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Passiamo subito alle interrogazioni che sono l'oggetto di questo consiglio. Chi mi chiede la parola? Il consigliere Bianco, prego.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, procedo con la prima  interrogazione, la prima è molto sintetica e diretta, alla luce della presenza sulla realtà partannese di molteplici associazioni che si occupano di varie tematiche, sport,  sociale e quant'altro, mi chiedevo  se... per questo  interrogavo l'amministrazione,  per sapere se era presente una consulta delle associazioni e qualora fosse presente volevo sapere che tipo di attività  avesse svolto fino adesso,  e nel caso in cui invece non vi fosse una consulta, se c'era l'interesse  da parte dell'associazione... da parte dell'amministrazione di procedere alla nomina di una consulta per raggiungere  a mio parere quale obiettivo,  quello di coordinare le attività tra le varie associazioni  ed eventualmente permettere al comune di Partanna la predisposizione  nello stesso tempo e... come dire, degli stessi benefici  elargiti dall'amministrazione per tutti, quindi  renderle più presenti e contatti possibili. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE -  Grazie consigliere Bianco, risponde su delega  del sindaco l'assessore Burgarello.

ASSESSORE BURGARELLO – Grazie consigliere Bianco, rispondo io per questa interrogazione perché comunque mi sono occupato spesso delle associazioni soprattutto sportive perchè nell'ambito sociale naturalmente se n'è occupato un altro assessore, però nell'ambito della collaborazione alla giunta diciamo abbiamo partecipato un po' tutte le riunioni. Per quanto riguarda le associazioni sportive, vengo al primo aspetto, ho la consulta dello sport, io ricordo che c'è una consulta dello sport  già nominata tempo fa dal... e che ha lavorato, prima c'era un regolamento dove all'interno del bilancio c'erano delle somme che noi davamo alle associazioni sportive per le attività svolte nell'anno, per  cui la consulta si riuniva oltre a  dare consigli un po' su quello che era l'ambiente sportivo,  le attività sportive che  facevano le varie associazioni, stabiliva i criteri anche per  quanto riguarda un regolamento ad hoc,  perché c'era la posta  di bilancio ad  hoc, e quindi stabiliva i  criteri per l'elargizione di eventuali contributi che l'amministrazione di turno dalla alle associazioni sportive. E ricordo che  questo regolamento era un regolamento molto.. come dire, aveva dei punti importanti, c'erano dei punteggi che si attribuivano alle associazioni era fatto veramente bene. Poi naturalmente alcuni  trasferimenti che a noi arrivavano  per le associazioni sportive  non sono più arrivate e  naturalmente questa cosa si è fermata, però nello stesso tempo le devo dire che  le varie associazione sia sportive che culturali e  sociali sono state sempre comunque chiamate dall'amministrazione a dare il loro contributo, i propri consigli, per quelle che sono le manifestazioni culturali, sportive  e sociali che noi abbiamo fatto fino ad oggi. Non c'è una consulta istituita con questa amministrazione, questa nuova amministrazione, però la consulta esiste, certamente potrebbe essere attivata anche domattina  perchè è una cosa importante,  ed è giusto che magari questa amministrazione aggiorni il regolamento da un lato, e la consulta dall'altro per potere svolgere l'attività così come questa città merita, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie assessore, prego consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, io auspico che n effetti questa consulta  venga risvegliata una colta che c'è  e che addirittura, vado, come dire, oltre, invito l'amministrazione a pensare proprio di agevolare le comunicazioni tra la consulta delle associazioni e l'amministrazione, mettendo anche a capo della consulta un consigliere in modo da far sì...  non si può fare? Pensavo invece di sì, pensavo di poterlo proporre, però   siccome le associazioni sono tante, in periodi di ristrettezze, come ci ritroviamo, potrebbero essere  assolutamente utili, auspico affinché lo spazio venga dato equamente a tutti, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei consigliere Bianco, altre  interrogazioni? Consigliere Bianco, prego, le faccia tutte di fila, prego. 
Entra in aula il consigliere Corrente in aula ed il numero dei consiglieri presenti ascende a 11.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, la  mia seconda interrogazione ha come oggetto Villa Lentini, avevo  fatto questa interrogazione nel  consiglio comunale del 30 agosto 2018, a seguito del contraddittorio con il sindaco avevo il giorno dopo depositato al comune  una richiesta al fine di ottenere della documentazione,  giustamente mi sono accorta andando all'ufficio tecnico che la documentazione relativa al progetto della Villa Lentini non soltanto consiste in diversi faldoni, quindi ero già stata visitata da parte dell'ufficio che  magari erano scaduti i 30 giorni di tempo,  per quella documentazione occorreva  più tempo. La cosa che  però mi interessava porre oggi al  sindaco quale è? Mi sono stupita del fatto che il progetto contenuto in quei faldoni risalisse al '96, per ovvi motivi il '96, parliamo già di più di un ventennio fa, ora siccome  nel consiglio del giorno 30il sindaco aveva giustamente verbalizzato che...  il giustamente lo metto tra virgolette, che era interesse dell'amministrazione  ripescare  quel progetto e riaggiornarlo, come dire, attualizzarlo alle nuove normative, e come  dire, diventare  promotrice eventualmente di un'attività  volta in tal senso, volevo capire come si possa coniugare un faldone fermo da 20 anni nell'ufficio tecnico con la sua proposta di volerlo risvegliare quel progetto.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La parola al sindaco.

SINDACO – E semplice, è una cosa consolidata  quella dell'aggiornamento dei progetti  affidati all'esterno per altre cose,  le condizioni sono due, o procede a fare un aggiornamento l'ufficio, e quindi avrà bisogno ovviamente della tempistica  necessaria  perché siamo rincorrendo le progettualità in aggiornamento che già sono ammesse a  finanziamento, mi creda, sono tantissime, o nella  misura in cui...  mi ricordo che feci anche questo riferimento, si apriva una finestra a valere su finanziamenti specifici proprio su quell'attività e su quella struttura, su quella tipologia di struttura, e qualcosa si va muovendo in questa nuova programmazione, creare una condizione per poter operare e quindi avere la certezza con la possibilità di inoltrare intanto il progetto di massima, e quello va bene  come progetto di massima, dopodichè con l'ammissione  al finanziamento,  valutare insieme all'ufficio quale  era il percorso più breve per aggiornarlo ai giorni d'oggi. Non ci sono altre soluzioni. Una delle cose che  viene dibattuta fra l'altro a livello nazionale non soltanto  a livello locale, è  proprio la carenza e la mancanza di progettualità esecutive, meglio ancora, definitive, perchè sono 3 i gradi  di preparazione  dei  progetti,  perché i comuni non riescono assolutamente a potere aggiornare i progetti... elaborare progetti  esecutivi proprio perché ancora non si è riattivato  questo famigerato fondo  di rotazione che quanto meno permetteva tutti quanti di potere aggiornare l'incarico o dare nuovi incarichi e realizzare progetti. Ed era il vulnus che l’Italia  oggi soffre proprio in virtù del fatto che parecchie somme, soprattutto quelle comunitarie tornano indietro a Bruxelles perché c'è una carenza di progettualità da parte di tutti gli enti locali, io  parlo addirittura di livello nazionale. Allora, sono tre le condizioni, noi siamo mirati sul progetto perché c’è una questione per noi fondamentale e programmatica che mette nelle condizioni che alla prima finestra utile dobbiamo subito operare in tal senso, e così come abbiamo fatto con le altre cose che stiamo realizzando, che  sono messe a finanziamento, che sono già appaltate, opereremo per Villa Lentini.  Parallelamente, le anticipo, che  proprio in virtù della necessità intanto di  una manutenzione di carattere straordinario e poi di quella ordinaria, io ho già contatti con il direttore regionale delle Agricolture e delle  Foreste, parte Foreste, perché a valere su quella norma emanata a maggio stanno dando una priorità per altri versi  per una questione anche  di disponibilità  finanziaria del dipartimento provinciale su Palermo e  a seguire seguirà la Provincia di Trapani  con il primo comune, quello di Partanna nella convenzione con i forestali  che avranno allungate le giornate perché spazi importanti, e per noi a Partanna sono  Villa Lentini, l’area dello Stretto, l’area del castello medievale, abbiamo già individuato un percorso, una mappa  con cui mi sono confrontato con il mio collega su base provinciale, non appena si apre la finestra la convenzione sulla manutenzione ordinaria e straordinaria… straordinaria  prima e ordinaria dopo, di queste aree, è già cosa, tra virgolette, fatta, manca semplicemente la sottoscrizione e l’allungamento delle giornate degli operai della forestale che vedrebbero anche in queste attività prolungato il momento  di lavoro che loro  vanno a dedicare. Quindi non  p che ci sia da fare chissà quale tipo di ragionamento, o c’è  …INC… di rotazione,  o lo fa l'ufficio o se c’è una ammissione  al finanziamento attraverso un progetto di  massima, ingegnere, quella è e quella è praticamente  la modalità che tutti gli enti locali ad oggi hanno. Il fondo di  rotazione mi  sembra di capire, c’è un incontro domani alle 11:00 mattina in assemblea  hanno intenzione di istituirlo non soltanto per le progettualità che hanno un riferimento particolare al momento che stiamo attraversando, quindi al rischio idrogeologico soprattutto, ma c'è anche un fondo di rotazione che dovrebbe attivare la regione per   consentire di aggiornare queste progettualità, e  quindi io ritengo che fra le  priorità che noi ci siamo dati, quello di Villa Lentini sicuramente rientra  perfettamente. Da qui  a breve avremo da scegliere la A, la B  o la C, niente di che.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco, per la replica al consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora sindaco, io, come  dire, voglio essere  speranzosa, come dire, e credere che quando lei  mi dice che da  qui a breve la A, la B o la C diventa una soluzione ottimale, perché giustamente insomma  essendo adesso nell'amministrazione non posso non avere fiducia, però io al momento mi trovo due dati di fatto,  un progetto fermo al ’96 e una Villa Lentini, tra virgolette, abbandonata. Affidarla ad associazioni, perché le associazioni in… come dire, appoggiate ad associazioni che hanno un riconoscimento regionale o nazionale, potrebbero aderire a dei bandi  europei, avere quindi  dei finanziamenti ad hoc… sì, però il percorso amministrativo non è quella delle associazioni,  l’importante è avere un progetto ad hoc, fare un progetto che possa  soddisfare le richieste di  un fondo europeo, e dal mio unto di vista… devo fare l’avvocato del Diavolo, a me dispiace,  forse, come dire, provoco, dicendo che se l’amministrazione, poste le difficoltà che non possa mettere in discussione, avesse avuto questa volontà, avrebbe  potuto trovare altri percorsi per poterli fare, perché i fondi europei questo agevolano, io faccio questo di lavoro, quindi insomma su questo sono  sicura. Ma  se posso essere utile in questo che ben venga. Grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Bianco. Altre  interrogazioni? Se no facciamo  proseguire la consigliera Bianco. 

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, sempre a proposito di bando, ho saputo che c’è stato un bando regionale a cui hanno partecipato i distretti sociosanitari,  e per esempio il Comune di Salemi e il comune di Caltanissetta, hanno, nel mese di ottobre, partecipato a questo bando, in virtù di questa partecipazione   hanno potuto istituire un centro per la famiglia, un centro che in questo particolare momento storico diventa fondamentale per avvicinare l’amministrazione ai disagi familiari,  sia legate a procedure  e a problematiche adolescenziali, sia legate a problematiche di una visione  familiare distorta, vedasi problemi  di violenze familiari e piuttosto che difficoltà di dispersione scolastica eccetera. Mi chiedo se il  comune di Partanna era a conoscenza di questo banda che tra l’altro è scaduto il 30 ottobre 2018,  e se sì perché non  ha partecipato, se invece sto sbagliando io e ha partecipato e non lo so, quindi  mi aspetto di essere contraddetta questa volta.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco.

SINDACO -  C’è un po’ di confusione, lei ha fatto riferimento  alla 328, la 328 non è in capo al comune di Partanna, il comune  capofila del distretto sociosanitario è il comune di Castelvetrano nelle persone in questo momento dei commissari che sono chiamati ad amministrare quella comunità e hanno  sostanzialmente un po’ sovvertito tutte le questioni relativamente anche alla partecipazione o meno a fondi PAC o  a progettualità di altro genera. Il comune di Partanna autonomamente così come gli altri comuni afferenti alla 328, non  può partecipare a quel bando a cui lei fa riferimento, ma c'è un parallelismo, perché noi invece abbiamo ottenuto un finanziamento a valere su fondi PAC che ci consente invece l'assunzione di personale, c’è una selezione in corso  in questo momento di assistenti sociali,  di operatori  proprio del settore socio sanitario, perché poi i comuni ne possono fare un utilizzo che vada nella direzione a cui sostanzialmente  quel bando fa riferimento. Quindi ora se c'è stata una iniziativa presa “motu proprio” proprio perché  è nelle condizioni di farlo e ha la legittimità a  farlo nel comune di Castelvetrano, e del  gruppo ristretto di lavoro, quindi dell’attività  gestionale non politica di partecipazione a questo bando a  cui lei fa riferimento, io ad  oggi non saprei neanche rispondergli, però le dico parallelamente che dagli ultimi incontri  fatti collegialmente e dalle relazioni fatte  nel comune di  Castelvetrano abbiamo appurato e abbiamo individuato in queste figure professionali che saranno selezionate di poterne utilizzare ognuno nel proprio  comune un gruppo corposo, tanto è che… se lei ha seguito anche un po' l'andamento di alcuni comunicati stampa e di altre cose, già abbiamo pensato con la dirigente Falco  del comune di Partanna  come istituire uno sportello che sia dedicato  ai bisogni in generale. Tanto quello che riguarda l'aspetto del mondo femminile tanto quello che riguarda l'aspetto  del mondo scolastico, stavano anche ragionando su una  allocazione un po' più delicata,  fra virgolette, non nascosta, ma delicata,  perché si potesse poi  attraverso una campagna promozionale sensibilizzare, incentivare e aiutare persone che possibilmente  stanno chiuse e nascoste dietro i propri disagi a  venirne fuori e cercare  di dargli una mano. Quindi  questa è una direttiva sulla quale non abbiamo nessuno mosso un dito,  nel senso che hanno condiviso esattamente il principio, la  proposta che ho fatto io in assemblea della 328 e su questo noi ci stiamo puntando ampiamente. Poi il bando specifico, non specifico,  è un problema che riguarda alla  cumulabilità o meno di finanziamenti, ma  è un ragionamento che  fa direttamente il comune di Castelvetrano.  Prima non l’ho detto, la integro ora, me ne scuserete se lo faccio, per aggiornare un progetto… per dare l’idea anche a chi ci ascolta,  per aggiornare il progetto  di Villa Lentini la cifra che occorre dare a un progettista, tanto una associazione, quanto il comune, non cambia, perché per partecipare ai  bandi devi presentare  un progetto esecutivo, per fare diventare quel progetto esecutivo occorrono 350.000 euro circa, per dare l’idea…

CONSIGLIERE BIANCO – Per questo ci vogliono i fondi europei.

SINDACO – No, tu partecipi per  avere  il finanziamento  ai fondi europei se hai già il  progetto aggiornato, per aggiornare  quel progetto, ad un professionista esterno devi dare il 10 per cento del valore  complessivo del progetto,  che è di 3 milioni e mezzo. Il 10 per cento sono 350.000  euro, ecco dove ecco dove sta la difficoltà, se  ci fosse invece un  fondo di rotazione aggiorneremo il progetto, poi a prescindere di chi lo presenta o di chi gestisce poi il bene, è un ragionamento che viene dopo, il problema è farcelo finanziare e realizzare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco, prego consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora, in merito… quindi non torno più sul discorso di Villa Lentini perché lo  abbiamo già chiuso, giusto? Allora, anche per evitare insomma  di confondermi. Sul discorso del bando  volevo essere chiara,  siccome avevo focalizzato l’attenzione sul fatto che il bando così come ha detto il sindaco metteva a  disposizione del comune figure  importanti quale il mediatore familiare, quale lo psicologo, siccome sappiamo benissimo che la Falco si fermerà  fino a dicembre… me lo auguro di sbagliarmi, ma  siccome ultimamente non abbiamo negli anni passati  degli assistenti sociali e dei dirigenti che sono fermati per  più tempo, auspico che questo succeda anche per far sì che il comune  da quel punto di vista possa dare dei  servizi non solo più duraturi nel tempo che riescano oggettivamente a conoscere il  territorio e radicarsi. Su questo la invito… dal momento stesso in cui si devono fare delle  attività volte in questo senso, e faccio riferimento al centro di ascolto per le donne e per gli adolescenti, a  tenere in considerazione la minoranza perché siamo assolutamente propensi a intervenire  su questo,  grazie mille.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Quarta e ultima interrogazione  del consigliere Bianco.

CONSIGLIERE BIANCO – Ho letto ieri su facebook  un posto pubblicato da Partanna Today che faceva  riferimento a un post  legato all’amministrazione  e l’amministrazione giustamente pronunciava  un impegno nel sociale  inteso come impegno prioritario per  questa amministrazione, e nello specifico faceva  riferimento al servizio di assistenza e trasporto disabili. Non posso non fare riferimento a quell’impegno e  farlo diventare anche un impegno più  corposo, e  quindi dico, il servizio di assistenza trasporto disabili è giusto ed è correttissimo che  il comune lo faccia e per quanto mi riguarda  rientra nel minimo sindacale, su questo  impegno  invece volevo sapere dal sindaco, visto che nell’amministrazione precedente  era già presente nel programma l’attuazione di progettazione legate alla Legge dopo di noi, ed era nuovamente presente nel programma di quest'anno,  che cosa in effetti  si è intenzionati a fare per rendere un progetto realistico  la Legge dopo di noi, perché vo sapete meglio di me che molto spesso nelle famiglie  dove ci sono disabili e disabili gravi, il problema grosso del genitore è sapere  che fine faranno questi ragazzi  nel momento stesso in cui i  genitori non ci saranno più. Non solo, in merito a questa tematica avevo  letto e su questo insomma  non posso essere precisa, ma  so di cosa sto parlando, che c’era un progetto PON sulla legalità che prevedeva lo stanziamento di 18 milioni di euro previsti  per  la riqualificazione e rifunzionalizzazione di  beni confiscati alla mafia appartenenti ai comune che potevano essere utilizzati eventualmente  per essere immobili per  questo progetto. Volevo sapere in merito a questo  che cosa l’amministrazione è intenzionata a fare.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego sindaco.

SINDACO – Io capisco che lei ha fatto parte di un altro schieramento e quindi ovviamente non ha contezza di quelle che sono le azioni programmatiche  dell’amministrazione, che  l’assistenza sociale, che lei mi ha anticipato essere qui fino al 31 dicembre, non  avevo pensato questa cosa, va bene, essendo che è una mia prerogativa, me  prendo atto, perché vuol dire che c’è qualcosa che non quadra, ma lei dovrebbe fare riferimento al  fatto che io ho detto ampiamente, lo ribadisco qui in questa sede  tanto in campagna elettorale quanto  scritto  nel programma elettorale, che  questo comune merita un assistente sociale di ruolo, quindi nella misura in cui  da un punto di vista finanziario attraverso lo slittamento dei pensionamenti che si stanno verificando e si creeranno già nell'anno prossimo, ne  misura in cui  la figura dell’assistente sociale è una figura che non rientra nel meccanismo  del patto di stabilità o del blocco delle assunzioni così come previsto dalla norma ormai da tempo,  è intendimento di  questa amministrazione fare un concorso pubblico perché questo comune si doti di una figura che sia quella  per e per sempre. In questo momento stiamo soltanto  tamponando, assicurando però il servizio che  ovviamente per noi diventa  prioritario, anche in virtù del fatto che  c’è una azione programmatica che riguardano l’aspetto di carattere  sociale che hanno bisogno di  quella figura e che  su quella figura, insieme  a quelle che l’amministrazione ha già programmato, dovranno scommettersi da qui a breve. In  questo momento  la dottoressa Falco non  sta facendo soltanto l’assistente sociale, sta facendo anche il capo settore e con uno scavalco a tre giorni, obiettivamente quel settore che è un settore che dedica tanto tempo, che poi  è il settore classico per i servizi alla persona in quanto tale, lei capisce che ci sono difficoltà anche interne, ma  riusciamo a recuperare anche grazie all’impegno degli assessori, dai colleghi della  dottoressa Falco, degli altri dirigenti che stanno in questa fase dando una mano… anzi,  ne approfitto per ringraziarli abbondantemente, c’è uno spirito di collaborazione che va in una direzione   univoca. Cosa ha intenzione di fare l’amministrazione, è chiaro,  è nel programma elettorale, noi  su queste attività abbiamo stilato un percorso, stiamo analizzando attraverso il meccanismo di riorganizzazione, avete  visto sicuramente la delibera fatta non  più tardi di 10-15 giorni fa, della  riorganizzazione degli uffici e dei servizi. Quindi  va fatto tutto attraverso   una organizzazione di carattere piramidale, parte la macchina amministrativa, deve partire in maniera tale che chi la guida la guida quando parte e magari quando arriva. E c’è tutta una serie di   attività che sono programmate all’interno del programma che  riguarda proprio a questi aspetti  a cui lei ha fatto riferimento. L’indicazione è chiara nel programma, noi abbiamo intenzione… se vuole gliele posso ripetere perché conosco a memoria  il mio programma elettorale, sono  là scritte, noi abbiamo intenzione di dare una particolare attenzione così come abbiamo sempre fatto facendo quest’anno un punto in più. Abbiamo già fatto un incontro con gli operatori  dell’assistenza alla comunicazione, a cui ho chiesto personalmente di… alla  responsabile di  sollecitare, di valutare man mano si avvicinano o comunque accompagnano questi bambini nel percorso formativo, per cercare di verificare parallelamente altri bisogni e altri tipi di  fabbisogni parallelamente a quello della scuola, perché su questo stiamo facendo un ragionamento e una progettualità  che guardi A, al luogo fisico ove è possibile attraverso personale specializzato  creare  condizioni di collaborazione alla famiglia,  non voglio  dire un luogo dove depositare, non sarebbe quello il momento né educativo nè formativo nè da un punto di vista del fabbisogno del bambino in questa fase, e creare  tutta una serie di attività, di sensibilizzazione, che  mi creda, io che ho ormai un po' di memoria storica alle spalle, è servita e continuerà a  servire tanto,  perché probabilmente da un certo mondo sono venuti fuori  bisogni all’interno di famiglie che possibilmente  rinunciavano o facevano finta di non vedere,  non parlando di alcune problematiche, non  parlandone  pubblicamente, non cercando di avvicinare  persone, non facendo quello che abbiamo fatto fino ad oggi, possibilmente da 12 posizione che adesso riscontriamo nella scuola, almeno quella  dell'obbligo,  ne avremo molto di meno,  quindi parlarne, creare una condizione, luogo fisico, creare una struttura, ne ho parlato già con il dottore Pace che su questa cosa è entusiasta,  sta elaborando anche  quella che per lui  dovrebbe essere l’ambiente ideale per questa tipologia di ragazzi che  poi  ovviamente in base alla gravità… in  base anche alla  problematica, non è che possiamo trattarli  tutti alla stessa stregua, e ci stiamo ragionando. Al momento opportuno,  non ho nessuna remora a cercare di coinvolgere chicchessia, perché nessuno è depositario  di verità assoluta, le  sensibilità,  quelle  politiche all’interno del consiglio comunale, saranno tranquillamente interessate senza dire che mi sarebbe…  mi piacerebbe tantissimo cercare  poi di cristallizzare  attraverso un procedimento amministrativo quello che andremo a programmare e quindi verrà coinvolta la commissione e il consiglio comunale, io non ho  assolutamente nessuna remora su questo, ma  sono aspetti talmente delicati che devono trovare un intreccio, una intesa e una  condivisione molto ampia rispetto alla semplice volontà di  carattere politico. E su questo stiamo ragionando per fare una programmazione seria che sua qualcosa che non si possa gridare attraverso un post su facebook  ma che possa dare concretamente un aiuto serio a queste famiglie e a questi ragazzi.

CONSIGLIERE BIANCO – Allora  sindaco, per fortuna conosco anche io a memoria il  suo programma politico, sono molto preparata su questo, mi riservo sul  tema della legge Dopo di noi, lei  mi ha risposto  facendo riferimento all’assistente sociale,  al concorso pubblico, è una problematica un po’ più ampia rispetto all'oggetto specifico  della legge Dopo di noi. Mi riservo eventualmente  di protocollare una richiesta specifica anche perché… e tra l’altro inviterei  in questo l'amministrazione a collaborare, a informarsi, anche ad invitare comuni che già hanno realizzato progetti per  la legge Dopo di noi, che sono volti a rendere responsabile e  autonomi gli invalidi e  a fare, tra virgolette, a meno dei genitori, per  fidarsi anche di  altre figure. Quindi su questo confido veramente nella collaborazione  con altri comuni. Mi riservo di fare una richiesta  protocollata al comune, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Bianco, allora, altri  interventi, altre interrogazioni? Non ve ne sono? Consigliere Corrente, prego.

CONSIGLIERE CORRENTE – Vorrei partecipare alle interrogazioni stasera, sono stato fuori sede sindaco e quindi ho apprezzato in quel di Milano, nelle zone vicine, determinate aree, la mia è una interrogazione  veloce veloce e semplice. Sindaco,  lei si guardi whatsapp, le  ho inviato una foto, solo che vado a reiterare una mia  interrogazione fatta  tempo fa e la amplio, chiedevo, aree e decoro urbano, area a verde, a che  punto siamo? C'è un servizio che sta funzionando in questo momento, già iniziato a fare una pulita,  portare più decorosa…. Rendere  più decorose le nostre aree a verde, poi entro nello specifico, mi sembra che sia  arrivato il tempo perché il viale di Italia, non perché ci stia io possa ritornare ad essere una strada degna di essere quella,  oggi è da vergognarsi, da vergognarsi, lei sa che con tutte queste piogge e gli alberi che è arrivato l'autunno,  che quegli alberi, ripeto sempre,  per me sono fa tagliare,  non me ne vogliano gli ambientalisti, sono da tagliare perché fanno più danno che non nel rendere  bello il nostro viale, anche se andiamo a cambiare denominazione, non più viale ma via,  ma togliamo al limite quegli alberi. Detto questo,  io credo che sia ora della potatura, ma quel che è peggio quel fogliame che con tutte queste piogge che io mi sono scansato perché mi trovavo fuori,  sono tutte bagnate,  inumidite,  quello che stanno  creando… tra l’altro domani, sindaco, ci dovrebbe essere il servizio della spazzatrice, se funziona, sono una ora, un'ora e mezza che la  spazzatrice verrà a fare inutile, perché non potrà togliere… non potrà fare il servizio, anzi la invito  eventualmente già a desiderare il servizio ad altra via che può eventualmente essere più interessante il servizio grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Corrente. Prego, sindaco, la risposta.

SINDACO – Ne parlavo con il vicesindaco e gli chiedevo quando è che abbiamo  fatto questa riunione per parlare….  E ci siamo soffermati proprio su questo viale Italia, lei lo sa  come la penso io su quella  tipologia  di piante che qualcuno anni fa ha voluto impiantare in quel viale, è una tipologia di piante che per carità vanno rispettate  ma secondo me  hanno allora sbagliato, sia la tipologia che la destinazione. Ma su questo  abbiamo anche la possibilità di  fare una revisione più approfondita. Allora, io  su questa tematica torno a ripetermi  su due momenti, capisco che i tempo sono stati lunghi anche rispetto a esigenze che l'impresa ci ha rappresentato,  però gli abbiamo dato il verso e  abbiamo dedicato due sabati mattina, compreso l'ultimo passato,  per delle lunghissime riunioni. Lei sa che l'impresa che si è aggiudicata il servizio di raccolta e spazzamento e conferimento  dei rifiuti della durata di sette anni ha fatto un'offerta migliorativa a valere sulla proposta fatta che è stata valutata analiticamente, ha dato un  punteggio, e ha fatto sì che questa impresa  si è aggiudicata  rispetto a tanti altri che hanno partecipato la  gara.  Tutta questa serie di attività di servizi aggiuntivi offerti dall'impresa ovviamente sulla carta hanno una precisa individuazione,  da un punto di vista operativo  dovevamo stabilire quando iniziare e dove iniziare  e come fare,  volevamo capire.  Abbiamo fatto con il titolare personalmente e con il responsabile dell’impresa, il  tecnico che ha preparato anche  l’offerta da quello che ho potuto capire, due incontri,  due sabati di seguito, sabato l'ultimo abbiamo già definito alcuni questioni, per cui l'impresa si farebbe carico di una serie innumerevole di servizi,  dalla pulizia delle caditoie di tutta la città, a tutte altre cose che non sto qui ad elencare, ma  per arrivare direttamente al problema da lei sottoposto, abbiamo calendarizzato, abbiamo  già istituito una sorta di calendario, lo abbiamo condiviso, perché tutta la parte che riguarda il centro storico sostanzialmente venisse puntualmente e quasi quotidianamente servito anche in termini di pulizia di erbacce, di foglie che cadono, di tutta una serie di attività che oggi sono demandate allo spazzamento  una volta a settimana, fatto in maniera metodica, giornalmente,  con in più un servizio fatto la domenica mattina di due ore,  per un fascia di territorio che risulta puntualmente la domenica mattina mostrare qualche debolezza, o comunque qualche necessità aggiuntiva del servizio. Tutte queste cose ivi compresa la consegna di tutti  i cestelli che  sono arrivate gratuitamente alle famiglie, anzi, lo anticipo al consiglio comunale, partirebbero, ci metto un  condizionale perché  vorrei anche capire  come siamo rimasti se non ci sono problemi rispetto a quello che abbiamo stilato come verbale,  partirebbe tutto il 12 di novembre, quindi il lunedì successivo dovrebbe partire tutta questa attività che mette a regime le offerte migliorative che ha fatto  l'impresa altrimenti non saremmo qui a farci rispettare e né a far valere un contratto è stato stilato in tal senso, ma su quella  strada bisogna fare un  intervento radicale,  il sorriso con il  vicesindaco era proprio quello, perché l'altra sera si parlava già cercando la possibilità di quale altra tipologia  arborea era possibile allocare in   quella strada perché sarebbe potenzialmente il caso… senza potenzialmente, lo è, lo dico apertamente, ora è un problema di quantum,  di estirpare  quelle piante  e destinarli a un luogo che sia magari  più  idoneo a poterle ricevere, riqualificando quella strada e  riqualificandola con una piantumazione arborea che sia confacente  quanto meno al decoro urbano e anche all’aspetto di una strada  principale del nostro paese. Questa cosa sarà fatta parallelamente… anzi in maniera univoca con una  progettualità di riqualificazione di questa porzione di centro storico, che vedrà a fine novembre  finalmente la chiusura e quindi la eliminazione totale del rifornimento di piazza Umberto I e quindi all’interno di quella  riqualificazione  di questo tratto di strada  sicuramente avremmo modo di ragionare sull'estirpazione e piantumazione in altro luogo con una  riqualificazione di  piante arboree completamente diversa e attinente con il luogo. Questo è ad oggi lo stato dell’arte, io già  domani sarò di nuovo  operativo con il dottore Amato che è il responsabile  di questa impresa  che  si è aggiudicata il servizio per valutare ovviamente tutte quelle che sono le cose che ci siamo detti sabato, perché lui mi doveva fare un elenco puntuale e preciso di come poter operare, con quale tipo di operai,   con  quale tipo di intervento e a quali costi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco. Prego consigliere Corrente.

CONSIGLIERE CORRENTE – Sì, sindaco,   capisco che sta mettendo lei in atto tutti gli strumenti per poter rendere più decorosa la nostra città, le nostre aree, che  già stanno lavorando, si sta preoccupando pure per quello che dovrà fare nel futuro, però sempre un progetto a lunga scadenza è  l’estirpare e cambiare gli alberi,  nella sostanza oggi c’è il fogliame secco lì per terra tutto inumidito dall'acqua, gli alberi non c'è ancora fatta la potatura,  allora io mi permetto suggerire, è difficile poter suggerire, però questo suggerimento…   lei prenda il dipendente nostro, quel bravo ragazzo, quel bravo signore che sa  usare… è  il tempo giusto per portare,  prendono l’APE, potano e raccolgono,  in 24 ore… lei in 24 ore lei ha risolto,  un giorno è  mezzo ci stanno,   dopo il progetto  che dobbiamo… con piazza Umberto  Prima, con viale d’Italia, togliere gli alberi, però in ogni  caso, già la dobbiamo   far diventare  pulita e decorosa, ma non  decoro  solo perché deve e essere, ma anche  per non cercare… che queste acque piovane non hanno fatto danni, ma quel  fogliame se va nei tombini.. stiamo parlando del viale d’Italia,  certo certo, però quel  fogliame che rimane lì, appena  viene di nuovo l'acqua piovana e se le porta,  se ne va sui tombini, l’acqua se ne sale poi, quindi  otturano  i tombini, quindi c’è andata bene questa volta, risparmiamocela, lei ritengo che in 24 ore, 48 ore, andare a potare  e  fare raccogliere, e io in quel momento mi riterrò soddisfatto della sua risposta, grazie sindaco.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie consigliere Corrente, la  parola al consigliere Traina – 

CONSIGLIERE TRAINA – Solo  per richiedere… insomma segnalare che non abbiamo trovato oggi le risposte scritte che avevano visto nelle precedenti interrogazioni nonostante siano scaduti i termini,  quindi chiedo eventualmente di motivare questa… o comunque  di farci capire un po'…

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco,  se ci sono risposte da dare da vecchia data…

SINDACO – Presidente, come lei ben saio le risposte e le  interrogazioni, anzi, scusa, non le risposte,   le interrogazioni le giro prontamente agli uffici di competenza, prego gentilmente la dottoressa Nastasi di prendere nota  la richiesta del consigliere Traina e sollecitare laddove è possibile, e  diffidare, i dirigenti alle risposte immediate così come  il  regolamento prevede nei confronti dei consiglieri  che fanno…  e presentano domande per iscritto. Mi posso  semplicemente rammaricare  tanto quanto il consigliere  Traina sul fatto che questi dipendenti non rispettano il regolamento e mortificano e offendono quella che  è la dignità dei consiglieri comunali non  rispondendo per tempo, prendo nota e faccio una diffida a tutti.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie sindaco. Consigliere Traina, aspettiamo che gli uffici    predispongano le risposte  per quello che è di loro competenza.

CONSIGLIERE TRAINA  - Grazie presidente.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei. Vi sono  ulteriori interrogazioni? Se non ci sono ulteriori interrogazioni, sono le ore 19:51 dichiaro chiusa la seduta.
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